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PARTE UFFICIALE '

.B aussero d217 della raccolta sifficiale dage
leggi e dei decreti del Regno contiene sT seguente
decreto:

YlÏî'ORIO EMANUELE II
ER 6BAZIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ BBI.LA NARIONE

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 16, 17 e 18 del regolamento

per l'istruzione industriale e professionale, ap-
provato col Nostro decreto 1ß ottobre 1866,
n•hfDCCXII;
Sulla proposta del ministro diagricoltura, in-

dastria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Presso il Consiglio delPistruzione in-

dastriale e professionale è istituito un posto cli
segretario colPannuo stipendio di lire quattro-
mila.
Art. 2. Alla spesa suinlicata si farà fronte

colla somma appositamente stanziata al capi-
tolo - Ansegnansento isänstriale e professio-
nale - del bilancio passivo del Ministero di
agricoltura, industria e commercio.
Orainiamo che il presente decreto, munito del

si o deRo Stato, sia inserto nella raucolta uf.
ficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 9 febbraio 1868.

VITTORIO EMANOELE.
Snopt.to.

8. M. sulla proposta del ministre gelPietru-
zione pubblica con decreti in data 5, 9, 12, 16
gennaio 1868 si è degnata fare le seguentipro-
monom e nomine delPOrdine mauriziano:

Ad uffisiali:
Masi prof. cav. Raffaele, provveditore agli
i car. Maurizio, professore nel Regio

istituto di studi superiori pratici di perfeziona-
mento in Firenze;
b ati cav. Gio. Settiata, id.

A cavalieri:
Da Schio conte Giovanni, di Vicenza ·
Bernasconi do#. Cesare, direttore del Museo

di Verona;
Bossola Giuseppe, maestro di musica in Ge-

no
lodia dott. Giuseppe, Regio provveditore

agli htudi¡
Rota Giuseppe, ispettore scolastico dei cir-

condati di Torino e Susa;
Ÿolpicella are, segretprio del Consiglio

superiore della blica istruzione.

S. M. sopra proposta delministrodell'interno
ha con decreti del 50 gennaio 1868 fatto le ae-

guenti disposizioni:
11asmucchelli avv.Edoardo, reggenteapplicatodi l' classe nel Ministero dell'interno, nominato

applicato di l' classe efettivo nello stesso þfini-
stero ¡
Cova Angelo, id., id. id.;
CorradiAchille, id., id.id.
Berio Martino, id., id.id.;
Lipari Pietro, id., id. id.

Sulla proposta del ministro deljaguerraS.M.
ha in udienza delÍi 6 febbraio 1868 fatta la se-
guente disposizione:
Billi Luigi Giuseppe, capitano ne1Farma d'ar-

tiglieria, in aspettativa per riduzione di Corpo,
dispensato dal servizio in seguito a volontaria
dumssione.

Con Regio decreto 2 febbraio 18ß8 Rezzano
Antonio, luogotenente di vascello di 2• cl. nello
BíBtO m8ggiOre gGROrBÏO dBÌÏS E mariBS, TORDO
collocato in aspettativa per un anno per infer-
mità non proveniente dal servizio.

Con R. decreto 23 gennaio 1868 Bernardi
Vincenzo, 1° capo macchinista nel personale ad-
detto al servizio delle macchine a vapore della
Regia marina, in aspettativa per riduzione di
corpo, venne richiamato in attività di serdzio.
ConR. decreto della stessa data Cossovich

Enrico, segretario di 16 classe nel personale
delle segreterie dei Comandi in capo di diparti-
mento manttimo, fu aminesso a godere del se-
condo aumento di paga di annue lire 250.

S. M. in udienza del 9 febbraio corrente ha
accettate le dimissioni offerte dal signor Bencini
Gaetano dalle sue funzioni di aiutante ingegnere
di 3• classe nel corpo Reale delle miniere.

Con Regio decreto del 26 gennaio 1868 Cac-
carelli Odoardo, guardia generale forestale, fu
collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto della stessa data Giacomelli

Carlo, capo guardia forestale, fa promosso a
guardia generale.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con R. decreto del 20 gennaio 1868 :

DeMatteis Gaetano, commesso di stralcio al
tribunale civile e correzionale diTaranto in ser-
vizio da oltre anni 25, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda ed ammesso a far valere
i suoi titoli per la pensione.

Con RR. decreti del 23 gennaio 1868 :
Collevati Francesco, vice cancelliere del tri-

banale commerciale di Ferrara, nominato vice

cancelliere agginnto al tribunate civile e corre-
sionale di Ferrara;
Tintori Luigi, A applicato funzionante da

vice cancelliere protura di Coriano, noini-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e correziona'e di Forlì;
Regnoli Luigi, vice cancelliere alla pretara

mandarpentale ili Forlì, nominato vice cancel-
liere aggiunto al tribunale civile e correzionale
di Forlì;
Perassini Priano, id. di Bertinoro, tramatato

alla pretura mandamentale di Forlì;
Isani Ginsoppe, alunno nella pretura mands-

mentale di Alfonsme, nominato vice en-lHere
della pretara del 1° mandamento di Bologna;
Padovani Tommaso, canoelliere della pretora

mandamentale diGrossotto, nominato vice can•
calliere del tribunale civile e correzionale di
Bondrio;
Cesana Giorgio, vice canceDiere alla pretura

snandamentale di ß9mma, nominato cancelliere
deBa pretura mandamentale di Grossotto;
Cervetti 114imondo, viqe.cancelliere agginato

al tribunale civile e,cortesionale di Busto Arsi.
zio, tramutato al tribungle civile e correzionale
di Piacensa;
Conforti Enlilio, eleggibile ai posti di cancel-

liere e segreteria dell'ordine giudiziario, nomi•
BatO 8064. BegretBliO OggiBBtO SIÎB prOCQrg ge-
nerale della Corte d'appello di Firenze;
Chiapirone Edmondo, cancelliereal tribunale

civile e correzionale diDomodossola, tramutato
al tribunale civile e corresionale di 8. Remo.

Con gecreti ministeriali gel 1•e del 5 febbraio
corrente vennero fatte le seguenti disposiäioni
nol peposale giggiziario:
Brinis Antonio, ufficiale d'ordine presso il

tribunale d'appello di Venezia, collocato in
aspettativa per tuotivi di famiglia in seguito a
sua domanda per la durata di mesi sei;
Fabrizii GiovanniBattista, cancellista della

pretura di Conegliano, tramutato nella stessa
qualità presso la pretura di Tolmezzo.

Con decreti Rqali e ministeriali furono fatte
le seguenti disposizioni nel personale giudi-
ziarlo :

Oon decreto ministeriale 14 diceipbre 1867:
Caldonasso Aurelio, consigliere del tribunale

provinciale in Treviso,4ellocato a riposo.
Con decreto ministeriale 17 detto :

Combi Pietro, ascoltante gudiziario, accor-
dato l'adjutum.

Con decreto spinisteriale 19 detto :
Nicolini Guido e Testori Fanato, ascoltanti

giudiziari, accordato Padjutums.
Condecreto ministeriale 20detto:

Casoni dott. Carlo, aspirpate, nominato ascol-
tante giudiziario.

Con ecreto ministeriale 26 detto :

Beletto Angelo, praticante di congetto, nomi-
nato ascoltante gmdiziario;
De Sisti Luigi, id., id.;
Sandri Francesco, id , id.

Con decreto ministeriale 30 detto:
FantoniAngelo, pretoredi Go ,

nominato
giudice del tribunale provinciale m vigo.

Con depreto painipteriale 31 detto :

Bortolaa Giovanni, pretoredi ene, noqti-
nato giudice del tribunaleprovinciale in Venezia.

Con decreto Regio 5 gennsio 1868:
Arnaldi nob. Giuseppe, giudice del tribunale

civile e correzionale in Brescia, traton‡ato nella
StBSsa qualità al tribunale prov. in Treviho.

Con decreti ministefiali 10 detto:
Benedetti Bartolomeo, pretore i Dolo, nomi-

natogiudice del tribunale provinciale inVenezia;
Scotti nob. Vincenzo, giudice del tribunale

commerciale in Venezia, appliento in aussidioal
trihanale prov.in Venezia;
Cabianca Cesare, pretore in Aviano, id. al tri-

banale commerciale ivi ;
Grimani nob. Francesco, aggiunto giudiziario

del tribunale prov.in Venezia, nominato pretore
in Dolo.

Con decreti ministeriali 11 detto :
Stecca Giuseppe, aggiunto giudiziario della

pretura di Revere, nominatopretore inûonzaga;
Fiorentini Scipione, id. di Motta , id. di

Thiene;
Dal Fabbro Giulio Cesare, id. di Ceneda, no-

minato segretario di Consiglio presso il tribu-
nale provinciale in Belluno.

Con decreti ministeriali 15 detto:
Bragadin Paolo, praticante di concetto, nomi-

nato ascoltante giudiziario;
Giavedoni Domenico, id., id.;
Viero Teodorico, id., id ;
Adorno Giuseppa, id., id.

Con decreti ministeriali l8 detto:
MarinoniGiovanni, praticante di concetto,no-

minato ascoltante giudiziario ;
Leoni gob. Gaspare, id., id.;
Mazzoldi Giovanni, id., id.

Condecreto ministeriale 21 deAtp:
Capo Pietro, alanno presso la contabilità di

Stato, nominato ascoltante giudiziario.

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Visto il decreto 17 novembre 1866, n'80201-

11164, registratoalla Corte dei conti addi10di-
cembre successivo (registro 57 decreti ammini-
strativi, carte 51)
Considerando che nelle provincie siciliane,

dove il tifo bovino comparve nel mese di otto-
bre 1866, questa epizoosia è attualmente di
molto scemata ed in alcuna di esse scomparsi
affatto ;

Che d'altronde non è utile nò regolare ilman-
tenere a carico dello Stato fino alla completa
disparizione del morbo la aga che deriva dal

ento del valoredegliammaliuccisi in forza
ai quel decreto;

Decreta.
A datare dal 1° marzo p. v. cesserà di avere

effetto nelle provincie siediane il decreto 17 no-
vembre 1866 per la uccisione degli animali af-
fatti o sospetti di tifo borino pubblicato 11 28
dellO BŠGGSO meSO.
I prefettidelleprovinciesiciliane, ciascuno en-

tro l limiti della sua giurisdizione, sono incari-
cati della esecusique del presente decreto.

Tirenze, 28 gennaio 1868.
Per il Ministro: G Bonnomeo

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

ßENATO DEL, REGNO.
2 Senato nella tornata 4 leri intraprese la

discussione del progetto da legge per la conta-
lidazione del Regio decreto relativo ai militari
delleprovinciadellaVeneziae diMantova privati
d'impiego per causa politica anl testo modifi-
cato dall'ufdeio centrale, intorno a cui ragiona-
rono i senatori Lausi, Pogi, Chiesi, Tecchio,
liarando Giov., il relatore senatore Caccia ed il
mÌnistro della guerra, e aq agottò il l'artiçolo
nei termini del progetto del Ministero.
Procedette poscia allo aquittinio segreto dei

tre seguenti schemi di legge, disonssi nelle pre-
cedenti sedute, i quali'riescirono adottati a

grande maggioranza di Tóti:
1• Esercizio delle pýfegaione di avvocato e

procuratore. I
2• Modificazioni alla legge organica dello On-

mere di commercio.
3° Convalidasione de111. decreto relativo alle

forsnalità e tassazioni degli atti civili e di com-
mercio neBe provpoie rette da giversa leg
mone.

Be#iônesigne-Fra sa assenti seus sednes
di ieri Paltro trovasi per errore ppin p ilpe-
natore-gespaniJhagoene, invece

° Ni
Vindegge.

CAMER& DEI DEPUTATL
Nelle tornaia di ieri ai continnola discussione

dei capitoli del bila.ncio del Ministero delle fi-
nanzepel 1868, a cui presero parte i deputati
La Poéta, Torrigiani, Sanguinetti, Corapi, Gia-
comelli, Cappellari, Depretis,Ferraris, Slacahi,
Marolda, Casaretto, Semensa,Morelli Ealy re,
I)e Luca, IJzzaro, Viaca Ciivallini, Piptasi,
Bertea, Fossa, Curti, Sella, Minghetti, Valerio,
Finzi, il ministro delle finanze e il relatore
Nervo.

AIINISTERO DELLA GUERRA.
Al seguito dell'ordine del giorno votato dalla

Camera dei Deputati nella ena seduta del 18
febbraio corrente, col quale il Governo veniva
invitato a non ammettere piik allievi miei batta.
glioni dei figli di militari e nell'Istituto militare
Garibaldi, in Palermo, iscrivendo la spesa raga-
tiva nella parte straordinaria del bilancio del-
Tanno 1869, il Ministero della guerra avendo
determinato di nón piil dar l Ad alouna am-
zóissidne negl'Istituti suddetti erie tutte le
autorità sì civili che Inilitari o Stato che le
istanze cheper tale oggetto gli seero presen-
tate rimarrebbeko senza rispóóta.
Tirenie, addi 18 febbraio 1868.

MINISTERO DELL& GUERRA
DÌRE210xE GENERALE D'ARTIGLIERIA E GENIO

Afanifesto di concorso per lacompilazione di
libri di testo ad uso delle scuole reggifnentali
d'artiglieria.
Ritenuta la convenienza di adottare libri di

testo per l'insegnamento delle knatetie ehe for-
mano oggetto di speciale intrazione nelle genolo
reggimentali d'Artißlieria, comprendendo in essi
quelle nozioni che riescono mdispensabib agli
ufBzialiche non fecero il corso della scuola d'ap-
plicazione, per pof,ere disimpegnate gli uffizi di
capitano nea reggimenti, ilMipistpro della guerra
determina quanto in appresso:
1• È aperto un concorso per la compilazione

di manoscritti che possano servire di tèsto per
l'insegnamento delle materie seguenti, ginsta i
programmi che fanno seguito al presente mani-
festo:
I. Polveri, munizioni ed artifizi da guerra.
H. Armi portatili, bocche da fuoco, affusti e

carreggio, materiale da ponte.
III. Sertizio dell'artiglieria in guerra e pas-

saggi delle acque.
IV. Tiro e púntamento delle armi da fuoco.
V. Coatruzione delle batterie.
2• Satã corrisposto un premio in danaro al-

l'autore di quel manoscritto, che per ognunodei
cmque programmi sarà ricondaciuto il migliore
di quelli presentati e corrispondente allo scopo,
secondoilgiudizio inappellabileehenepronunzie-
rà a maggioranzadi votiilComitato d'attiglieria.
Tali likemi saranno di L. 1,000 per il program-
ma n' II; di L. 900 per il programma n' III e
di L. 800 per gli altri.
Il Ministero della guerra acquista col paga-

mento del premio la proprietà dell'opera. I ma-
noscritti che non conseguiranno il premio oftet-
ranno, ove tie siano giudicati meritevoli, una
menzione onorevole.

È lasciata ai concorrenti ampia libertà el nel-
Pordine, che nello svolgimento delle materie,
purchè:
a) Non sia trascurata slenna delle. partí spe-

cificate in ciaschedun programma;
b) Non si divaght in copsiderazioni og espasi.

zioni estranee ai programmi stesei;
e) Si riducano le dimostrazioni e spiegazioni

alla forma piik chiara, semplice e non prolissa,
à desumendole dalla pratica, evitando con cura
quelle che rivestano forma troppo scientißca;
d) Le parti chenei programmi aqAo.stampete

in oorsivo, e che costituiscono la parte Decessa-
ria ai sottonBiziali formino an tutto continuo,
ordinala á infBerenfo per la Iiirõ satruifone, ce
sicchè stampando in carattere diverso le parti
corrispondenti, ai abbiadistinta lamateria sulla
quale debbono essere istruiti i sottoufâniali, da
quella necessaria per gli af6siali.
&• I manoscritti devono essere inediti, compo-

sti in lingua italiana e scritti in caratteri clnari
e leggibili, accompagnati dai disegni dimostra-
tirichefossero necessan a chiarire e spiegareil
testo,eseguitianpiccolascala,afSnchòsapossano
insenre nel testo con messiom m legno;ad ecce-
sione erò del corso di costruzione delle batte-
rie p nale le figurenecessarie potranno essere
racco in tavole da intercalarsi tra le pagine o
da riunirsi in fondo del librog lo stile dei mano-
scritti dovra essere facile, plano e conciso, quale
6i addice a cose scientinco-pratiche.

IV I manoscritti debbono tuttipervenireal Co-
mitato d'artiglieria non più tardi del 1• ottobre
*1868, franchi di posta e col seguente indirizzo:

N gignor Fresidente del Comitato d'artigilerit
TORINO.

6' Sono ammessi al concorso tutti i cittadini
dello Stato, ad eccezione dei menibri del Comi-
tato d'artiglieria, i quali devono portar gladi-
slo sta merito delle singola opere.
7• Ciascan conoorterite controsegnerà il pro-

ptio manosdritto con una epi qualeverrà
ripetuta sopg una ecliellaav _contenente
il nome, cGgoomo ed il luogo resulenza del-

assolutamente Vietataquelangue espres-
sione che possa far conoscere Pantore, û quale
fatto, ove succedesse, toglierebbealmedesinkoTI
dirifte di concorrere al ýremto.
9• Nön si a è fuorchile schededei sqa-

nosenttiphnnstib-aiúdiedli me'ritevoli di m¢-
zioneonorevole,Iehlfiesarannôkbbraciatesefixa
essere aperté.
10. La pubblicazione nella Garseita is

del Regno e nel Giornale militare grýfe
dei manoscritti, fatfa di mano in mano ce ger-
verralino al Comitato d'artiglieria, servira di ri-
cevuta ai loro autori.
11. I manoscritti non premiati saranno resti-

tuiti dietro rishiesta.
NB. - I progrgami trovansi inserti a pagi-

naA0 e seguenti (41 Giornale militare del cor-
rente anno, di cuii signori concqrynti pot,ranno
prendere visione presso i coniandi militari di
provinais, 16girezioni d'artiglieria edaltri uffici
militari.

DiasuoNE 65NERAlp DEL DEBITO PUBBLICO
(Prima pubðJicasiana).

Si è chiesta la rettifica dall'intestazione della
rendsty di L. 500 iseriita al goñeolidato 5 o/0
al n• $17598 e faroie di Ghiron Åbram Salo-
mon, fu Giusóppe, domiciliato in Casale Afon-
ferrato, allegan3osi l'identità della persona del
medesimo con gaella di Ghiron Abram Salom,
del vivente Giusype.
Si ðilfida.percio chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che trascorpo gnmese dalla
pubblicazione cÏel presente avviso,,ave non inter,
vengano opposiziopi, sará operata la chiesta
rettifica.

Torino, 17 febbraio 1868.
Per il Direttore Generale

LTapsuore generale: M. D'ARIExz0.

CASSI CENTKALE DEI ÐEPOSITI E DEI PRESTITI
PRE550 LA 918121033 GEHEALE DEL SIBITO PUSBLIC0

DEL RÈGEO D'ITALI&.
(Prikte pu66licazione).

Coerentemente al disposto dagli articoli 178
e 179 del regolamento per le caese dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n•1444, si notifica, per norma di chi
possa averviinteresse,che essendo stato denna-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento dellä
polisst sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Ca-
gliari, ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi mesi sei dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
per tre volte ripetutaad intervallo di un mese e

restera di pieno diritto annullata la polizza pre-
cedente.
Polizza n 99 pel deposito di lire mille fatto

dal signot avvocato Giuseppe Sanna-Sanna, fu
Giovanni a garanzia dell'appalto per la manu-
tenzione stradale tra Villamar e Ussuramanna
durante Panno 1864.

Torino, 14 febbraio 1868.
Visto,per fAmministratore centrale

SALLETTI.

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Nel R. Conservatorio di musica di hiilano e

aperto il concorso ad un posto d'ispettrice col-
l'annuo stipendio & lite ottocento.
Le aspiranti a quell'ufficio dovranno entro il

prossimo mesedifebbraio far þervenire al Mini-
stero di pubbhea istruzione le loro domande cor-

redate della fede di nascita e di qualunquealtra
carta che valga a provare la loro idonettà.

Firenze, addi 80 gennaio 1868.
n mresor,gas r Diwisto..

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concorso.
La Commissione incaricata di decidere in-

torno al concorso delle due cattedre di topo-
grafia e costruzioni nell'Istituto industriale e

professionale di Firenze con lo stipendio di an-
nue L. 8000 e di costruzioni, geometria praties
ed estimo nell'Istituto industriale e professio-
nale di Veneziacon lo stipendiodi annue L. 2200
non avendo creduto dipronunziareilsno giudi-
zio sulla semplice presentazione dei titoli, re-
stano avvertiti gli aspiranti:
Uhe un nuovo concorso per esame orgie e

scritto è aperto in conformità di quanto pre-
scrive l'articolo 12 del R. decreto 30 dicembre
1866, n' 18¾.
L'esperimento avrà luogo pella seconda met

del mese di marzo 1868 presso il R. Museo m-
dustriale in Torino secondo le norme seguenti:
1• Esame scritto sopra un quesito da estrarsi

da clasenn candidato da un certo numero di
quesiti che sarannoproposti dallaCommissione
esaminstrice colla scorta dei programmi.
2• Esame orali di un'ora sui rami d'insegna-

mento a eni si riferisce la cattedra,non che sul-
l'argomento dell'esame scritto.
8' Lezione di mezz'ora sopra argomenti da

estrarsi a sorte tèe ore prima fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione.
Coloro fragli aspuanti aBe suddette cattedre

che intendessero di presentarsi all'esame do-

rmo.

Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non
intendessero di assoggettarsi all' o

sono inWtati a ritirare, o far ti i doca-
menti chWatavano a corredo delle lo iàtanze.
Firenze, 16 dicembre 1867.

AflNISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
' E RCIO.

opneerso
Eli reqde pofo its aconcorso la pattp.

dra vacante di fiñes judastriale nell'Istitula

1
quale ,4 annesseTai.

E concorso sarà per litoli.
Colóro clie aspirano cattedra suddetta

devranno traamattere puma de1 1• aprile 1868
le loro Romande estese lidarta dabollo a lite L
s questo Ministero ecomprovare d'avetesoddis-
fatto alleprest:rizioni dell'art. 12 del R. doct6to
80 diceibre 1866 g•MDCOMIXXIV (•).
"Itesame dei titoli dei concorrentisara dere.
rito allá Gjnnta af vigten. opll'istruzione in-
destriate 'e fessionale in secondo
quanto . Te l'art. 30 del ap-
provato Regio decreto 1ß o bre 1865,
n• MDCCIII.
Firenze, 16 dicembre 1867.

15 Diretters C Jena 3* Diviricar

f) ilart. 12 del R. deereto 30 dicembre 1866 sur½
eordato prescriveehe nessuno pòtrà esser nominato
professere negli istitutiIndustrialie profdasionalf se
non pyrà conseguito lidiploma di professore dal R:
Museo industriale gg altro ist(Lato'attoristato a
conferirlo, a meno che ópere pubblicatp n ne
sia ricodosciuto sin ente ineritekole o le
detuleesereizio to"per 11 O'ba
triennionon sia proposto comeprofessore titolaredai
Consinigodellei¡ouelealininistrodiagriçoitura,ihda-•
stria e commercio.

CAPITANERIA DI PORTO
sta cesrAstizzoro starrBRO DIRREERO.

Avvisodi riempero.
Il di 27 dicembre 1867, vicino alla splaggia

di Fmme Grande, dipendepra delP nificio di
Porto di Termini Imerese nel compartimento
marittimo di Palermo, dal battello doganale e
da una barca peschereccia si rinveniva sott'ad•
que, arenato, un albero di ignota provenienza.
Dal verbale di constatazione e ricupero ri•

sulta, quello trovato essere un albero di for-
ma quadrangolare, non usato, lungo ;netri
21 83, largo in ciascun lato cent. 64 alla base y
eent 52 in punta; porta dipinto in rosso il nu-
mero 500; è in buonissana condizione, ò gustí-
cato abete del nord o della Corsiqik Ë state
per perizia valutato per lire da 600 a 200.
Si porta ciò a conoscenza di coloro che vi a-

TP8sero interesse, dinidandeli, ai termini del-
l'articolo 131 del Codiceper la marina mercan-
tile, a giustificare le lóro ragioni di proprietà
sul detto albero ricuperato , efettuandosene
quanto prima la vendita, per la quale va a pub-
blicarsi il corrispondente avviso.
Palermo, 7 febbraio 1868.

n Capitano di Porto
S. Msaar.

REGIA CAPITANERIA DI PORTO.
Il giorno7corrente òstata riravenutasul luogo

detto Pa¢togie a ponente dell'i6ola della Madda.
lena una barchetta lunga metri 4, larga 1 62,
colorita tutta di nero all'esterno, di cenerino al
di dentro.
Chiunque possa avervi interesse è diffidato a

giustificare le sue raglom di proprietà presso
questa capitaneria del porto n;4 termine dalvi-
gente Codice della marina mercantile stabilito.

Maddalena, li 10 febbraio 1868.

L'Ufßeiale di porto reggente:
BanTALA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL A

HINISTEBO DELLE FINANZE - DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Situazione delle Tesortrie la sera del 3 i gennaio i 848,

ENTE A T A U 5 0 I T A

i. Versamenti nelle Tesorerie in conto entrate ordinarie e 1. Eccedenza di pagamenti a fronte delle riscossioni sull'eser-straordinarie diverse del bilanci tB67 6 1868
.
. . . . 555,173,919 40 cizio tB66. . . .

. .
.

. . . .
. 110,903,336 12

2. Alienazione di obbligazioni dell'asse ecclesiastico . . . . 32,897,312 98
3. Fondi provenienti dagli stralel delle cessate Tesorerie ge-

nerali di Napoli e di Sicilia . . . . . . . . .
.

. 2,372,619 90
4. Fondi somministrati dal Tesoro Veneto . . .

. . . . . 17,699,705 90
5. Debitidi Tesoreriaodebiti fluttuanti il 31 gennaio i888, cioè:

a) Buoni del Tesoro in circolazione. .
L. 255,643,808 25

6) Vagliadel Tesoro in circolazione . • 84,341,431 25

c) Quietanze di fondi somministrati in cir-
colazione

. . . . . . . . . » 7,467,713 94
d) Conti correnti diversi

. . . . .
• 1,880,000 a

e) Conto corrente collaBancaNazionalepel
prestito di 278 milioni in biglietti . • 250,000,000 a

f) Conto corrente colla Banca Nazionale
peranticipazione di 100 milionicontro
deposito di obbligazioni dell'asse ec-
clesiastico .

. . . . . . . . » 45,000.000 a

614,333,953 ti

2. Pagamenti dalle Tesorerie di speseordinarle e straordinarie
diverse dei bilanei 1867 e 1868

. . , , . . . . . . 930,878,81i 44

3. Obbligazioni deltasseecclesiastico rieevate in pagamento di
beni,da ammortazzare . . . . . . . . . . . . . 20,746,600 e

4. Crediti di Tesoreria il 31 gennaio 1868, cioë:
a) Pagamenti per conto delle Casse depo-

siti e prestiti . . . . . . .
.
L. 3,417,190 88

b) Pagamenti per conto della Cassa mili-
tare............ 152,17110

c) Pagamenti per conto dell'amministra-
zione del culto

. . . . . . .
• 11,838,148 43

d) Anticipazioni a società di ferrovie . • 53,t71,500 a

e) Fondi di scorta si RR. legni della ma-
rina . . . . . . . . . . . • 1,500,000 e

f) Buoni del Tesoro scontati . . . . • 3,974,913 68

g)DeßcitdiTesorieri. . . . . . . • 3,020,43212
77,074,356 21

Lire 1,139,609,103 77

Numerarlo e biglietti di Banca in cassa il f•febbraio 1868 . . 112,868,437 85

Lire !,252,477,541 62 Lire 1,252,477,541 62

l?OTIZIE ESTEBE

INGlHLTERRA. -- 11 .fimes lla da Suez, 11
febbraio:

Senafè, 1 febbraio.
Le truppe inglesi occuparono ieri Addigraht.
Dicesi che gli abitanti di Deral e di Talanta

ai sono sottomessi a Teodoro.
Alessandria, 10 febbraio.

-- Si legge nel Jilorning Post del 17 corr. :
Ci viene assicurato in modo autorevole che le

voci allarmanti divulgate in questi giorni intor-
no alla salute del conte Derby sono statoconsi.
derevolmente esagerate. Il nobile lord dopo il
eno forte attacco di gotta non ha potuto rien-
perare le forze, e Sno dagli ultimi anni è noto
che Sua Signoria non ha mai potuto rimettersi
presto, come altre volte. Lord Derby è ora de-
bolissimo.
- L'Bovas dà i seguenti telegrammi:

Londra, 17 febbraio.
11 Morning Post dice che lord Derby è sul

Þunto di ritirarsi, e che entrerà nel suo posto
lord Stanley.
Il conte Russell pubblica una lettera sull'Ir-

landa, nella quale Invita Gladstone come futuro
capodel partito liberale, a realizzare le idee che
esprune.
-- Si legge nel I'imes:
Le notizie che giungono dall'Abissinia non

sono idonee a rallegrare il pubblico. La spedi-
zione costa più di tutte le previsioni fatte; sul
teatro della guerra si progredisce lentamente;
gli alleati che speravamo di avere sono stati cac-
ciati; dicesi che il nostro nemico è tornato in
forze, e gli Egisiani tengono un sistema che ne-
cessariamente in un modo o nell'altro dee susci-
tarci degli imbarazzi. È vero che tutte questediffieoltà erano state previste; ma è arduo il pen-
sare, senze agomento,alla spesa checi si para di-
nanza.,

..Benchè la spedizione sia in moto da sei
mesi il nostro esercito ha fatto solamente lapri-
ma marcia dalla base delle operazioni a Senafò,
E pure per certi rispetti siamo stati fortunati.
Svamrono ipericoli temuti del clima fatale, non
trovammo ostacoliinsormontabili tra la costa e
Paltipiapo ove dee farsi la campagna. Forse ab-
blamo ora a Senafe abbastanza provvigioni, ma
il formareque'magazzini ci è costato spese enor-mi e fatiche non solo mi mesi e mesi <li tempo
prestoso.
... Afa una maleangarata complicazione è lo

avanzarsi delle truppe e¢ziane, com'è stato an-
nunciato. Sulprincipio ca tenneproßerta la coo-
perazione degli Egiziani, ma fu stimato meglio,
per regioni di politica, di riSutarla.
Gli Abissini hanno grande sospetto de'loro

vicini, e reputano che gli Egiziani coglieranno
tutte le occasioni per conquistare e annettersi
FAbissinia. Inconseguenza se i soldati del vicere
scendevano in campo con noi, svanivano tutte
le speranze che i capi del paese ci assistessero
ofossero neutrali... Nolidimenoilvicere fa mar-
ciate. i suoi soldati, indipendentemente dalle
nostre operazioni e senza la nostra concorrenza.
Questo fatto può recarci molto danno, riguardo
alle relazioni che abbiamo con il popolo d'Abis-
sinia che liuora ci è amico, e d'altro canto non
possiamo ignpedire le risolucioni del vicere.Dob-
biamo dunque scegliere: o offendere un utile al-
leato, o destare le apprensioni gelose di un po-
Popolo selvaggio...
FRANc1A. --- Leggesi nella Patrie:
Abbiamo già avuta occasione difarconoscere

che nella Svizzera Si €ra OrganiZzata una legiODO
annoverese ma clie in seguito a reclami massi
dalla Prussia questa legione aveva abbandonato
il territorio della Confederazione ed era entrata
in Francia. Il Governo francese per soddisfare
in anticipazione e compiutamente il Governo
prussiano, ha prese verso gli immigranti talune
misure che oggidìsono confermate dal Moniteur.
Si legge infatti in questo giornale:
« Un dispaccio telegrafico privato giunto da

Monaco a Parigi annunzia che a la stampa di
Vienza afferma unanimemente che il conte Plat-
ten non avrebbe fatta passare la legione anno-
verese dalla Svizzera in Francia senza una
espressa autorizzazione ed anche un invito da
Parigi. y
« Queste informazioni sono inesatte Nessuna

autorizzazione, nessun invito venne spedito da
Parigi perchè si lasciassero passare gli emigrati
annoveresi dalla Svizzera nell'Alsazia. Essi sono
penetrati spontanearnente sul nostro territorio
e senza alcun preventivo annunzio.

« Tostochè il Governo fu prevenuto del fatto
ha prese le necessarie disposizioni per internare
separatamente gh ufficiali ed i soldatiin località
molto distanti dalla nostra frontiers orientale. »
Noi, dice la Patrie, non avremmo potuto dare

alla Gassetta ddla Germania del Nord una mi-
glior risposta.

Per di piik ci si scrive da Berlino in data
del la febbraio:

« Nei circoli bene informati si assicura che
fra il Governo prossiano e l'austriaco hanno
avuto luogo in questi ultimi giorni delle spiega-
zioni riguardo ai passaporti austriaci di cui e-
rano possessori gli annoveresiultimamente pas-
sati dalla Svizzera inFrancia. Queste spiegazioni
vennero giudicate pienamente soddisfacenti dal
Governo prussiano. »
Paussa.-La Gassetta della Germania del

Nord scrive:
Il congedo che il Re Guglielmo ha accordato

al conte de Bismarck, dietro sua domanda, pre-
sta argomento al tommenti ed alle congetture
pitt aingolari dei giornali intorno ai motivi di
questa domanda. Ci sembra che tali motiyi sie-
no agevoli a vedersi. Il ministro che à indispo.
sto fino dal dieetabre Ì860 ton può attendere
al suo compiuto ristabilimentoperchè afariim-
portanti gli vietano il riposo necessario.
Si comprende aduhtitle che il cancelliere fe-

derale abliia bisogno da una quiete momentanea
tutte le volte che, come attualmente, l'esauri-
mento ed i dolori nervosi ricompariscono in se-
gaito di un lavoro troppo assidno. La prossima
riunione del l'arlamento dogabale e del Ëarla-
mento federale rendera indispensabili dei nuovi
lavori per i quali è indispensabile il ristabili-
mento della di lui salute.
Ecco i motivi del cóngedo che il conte de

Bisinark ha chiesto a S. M.:
Sappiamo che11 conte akevalinienzione di

gassare igualche teinpo þntano dalla capitale,
niil aÌÌetizio dellä campagna; ina la sua debole
salute noita ad una certa fiacchezza fisica non
gli ha consentito di fare il viaggio progettato,
nè il soggiorno fuori dellasuacasa. A ciò si ag-
gmogeta che egli deve teiminare aletmi affari
di Stato pei quah è desiderabile la sua presenza,
benek hon dovesse occuparsene personalmente.
Indichiamo questi fatti perchè i giornali in-

clinano ad attribuire dei motivi straordinarii a
questa domanda di congeôo. Le discussioni par-
lamentari della settimana, discussioni d'ordine
politico e che avranno le loro conseguenze po-
litiche, non hanno alcuna relazione collo stato
di salute del ministro.

Avsonra. - L'Oss. triestino pubblica i se-
gtzenti dispacci elettrici:

Vienna, 18 febbraio.
Nella seduta plenaria delle Delegazione del

Consiglio dell'Impero fu approvato senza dis-
cussione 11 bilancio della cancelleria del gabi-
netto imperiale. Greater domandò schiarimenti
per sapere se la concessione de'fondi segretiap-
partenga alla competenza della Delegazione. E-
gli temo che il ministro degli esteri eserciti in-
finenza sui hiinisteri del paese. Il ministro Ber-
ger dichiarò in nome del Governo che il Mini-
stero cisteithano non richiede fondi segreti di
sorta. Il barone di Beust dichiarò che secondo
la disposizione della relativa legge, non è da te-
mersi alcuna ingerenza; la dichiarazione precisa
del ministro Berger è motivo sufficiente a ras-
sicurarsi. La presenz; del ministro degli esteri
è destinata particolarmente ad avere in vista la
sicurezza della Monarchia, considerando le agi-
tazioni dei paesi limitrofi. Il barone di Benst si
dichiarò contrario alla soppressione dei posti
d'inviati o alla loro trasformazione, partendo
dal punto di veduta che l'Austria è una grande
potenza. È impossibile (disse) avere una diplo-
mazia efficace con un numero limitato di posti
diplomatici. Greater dichiarò ch' egli non si
aspetta la tutela degl'interesti cattolici dall'am-
basciatore a Iloma, e neppure del gabinetto, ma
dal popolo. Schindler replicò: La preponde-
rante maggioranza del popolo si tiene entro la
sfera dello Stato, e ricondurrà nei hmiti coloro
che vogliono tenersi fuori dello Stato. Il barone
di Beust appoggiò la proposta di Jablonowski,
tendente ad accordare la primitiva aggiunta al-
l'assegnamento delVambasciatore a lloma. Fu-
rono approvate le proposte e le risoluzioni della
Commissione. L'assemblea diede facoltà al pre-
sidente di trasmettere allaDelegazione ungarica
le deliberazioni prese.

Vienna, 18 febbraio.
Oggi si riumi la Camera dei Signon. Interven-

nero alla seduta quasi tuttigliarciduchi. Il pre-
Bidente Colloredo salutò il nuovo Alinistero, as-
sicurandolo che la Camera dei Signori, al pari
della maggioranza dei popoli austriaca, gli viene
incontro con piena fiducia. (Applausi). Il presi-
dente del Ministero, principe Auersperg, racco-
mandò alla CameradeiSignori, la quale adempì
fedelmente in ogni tempo la sua missione, di
accordare il suo appoggio al Governo, che si
assurse per còmpito di serbare inalterato lo
splendore della Corona e di tener ferme le isti-
tazioni liberali. (Yivi applausi).
- Ecco il comunicato dell'Abendpost del 14,

relativo ai passaporti austriaci dati ai legionari
annoveresi :

La pubblica stampa quotidiana, in ispecie la
stampa ministeriale prussiana, si ocoupa viva-
mente in questi ultimi tempi 8.el fatto dell'ada-
nätnehto di annoveresi nella Stizzera, del loro
passaggio in Ërancia, e in relazione con ciò,
della concessione di passaporti austriaci a pa-
recchi di tali e legionari a Per quanto riguarda
i fatti sopra necennati il Governo di S. Af. non
è m grado di dare qualsiasi alteriore schiatis
mento. Ësso, come nori occorre assicurare ora
espressamente, rimase affatto estraneo a tutta
la cosa, ed ebbe cognizione dei fatti stessi, co-
mepure dello scopo e del significato che venne
loro attribuito per parte della Prussia, sola-
mente mediante 1 pubblici fogli e mediante le
comunicazioni del Gabinetto di Berlino. A tale
riguardo esso puð respingere risolutamente qua-
ldn¢ie ris¢dnsabilità.
La cosa procede invero alquanto diversa-

mente riguardo alla concessione di passaporti
alistriadi ad alchni annoveiesi, e nei siamo au-
torizzati ad esporre con tutta franchezza le cir-
costanze di fatto anche a tale riguardo.
La concessione di passaporti anche ad esteri,

segnatamente quando essi uali proinghi kel
paese in seguito a rivolgi litici non pos-
sotio O fogliono i'iñotrere rita dei loid
paese, non può per se stessa formare menoma-
mente oggetto di querela internazionale, Questo
diritto fu ed à esercitato senza difficoltAdatutti
gli Stati; esso fu invocato, per esempio, anche
dalla Ëruksia al teinpo dell'itltinka insuriezionë
þolacca, allorchè importava a quel Governo di
allontanare dei rifugiati polacchi dal territorio
ßello Statg grassianas
Però le severe ricerehe fatte irimediatataente

per parte dell'imperial Governo austriaco in ad-
guito al reclamo della Prussia lianno bensì di-
mostrato come non abbiamo alcunadifficoltàdi
dichiarare che le autorità suballernd di liolidia
oltrepassarono questo limite, e ciò diede motivo
non solo a grav: biasimi ed istruzioni precise
all'autorità¡ má eziandio ad urgenti rimosigmze
verso le personechecircondano S. M. il re Gior-
gio. Le mdagini eseguite furono comunicate al
Governo di Berlino francamente e senzariserbo,
e vennero accolte apparentemente con soddisfa-
zione. 'I'anto pin da depÍorarsi cÍle il proce-
dere del Governo austriaco, dopo l'arrivo di
quelle comunicazioni, venga sottoposto appunto
per parte del giornalismo ministerialeprussiano,
ad interpretazioni che debbonoesseredichiarate
arbitrarie ed ini'ondate. Quanto a noi siamo
d'avviso che la schietta esposizione delle circo-
stanze di fatto basterà a determinare il giudizio
della pubblica opinione in modo añatto deciso.

Ttmcum. - Scrivono al Wanderer, in data
dei confini turchi 7 febbraio:
H nostro governo piglia la sÏtuazione sul se-

rio. Tutti i turchi della Bosnia vengono arruo-
lati nell'armata. Si sono loro già distribuite le
armi. La Porta tende a chiudere la Servia da
tutte le parti onde interrompere compintamente
qualunque comunicazione fra questo paese e la
Bosnia, la Bulgaria e l'Erzegovina.
Uno scritto particolare, emanato dal Scheik-

ub-islam e diretto a tutti i credenti li invita a
serrarsi attorno allo stendardo del Sultano che
è chiamato a risolvere la questione se il nome
di Maometto debba continuare ad essere yene-
rato o no in Europa.
I musulmani della Bosnia si mostrano ancora

assai freddi; ma senza dubbio essi verranno co-
BÉretti StÎ ÍBlpugnare le armi a favore del Sul-
tano. Soltanto allora che 100,000 serbi abbiano
invasa la Bosnia essi potranno rifiutare obbe-
dienza al Sultano.Per questo motivo si vogliono
rimpiazzare i bachibozouks sostituendovi dei
caucasiani ed internare i beys e gli aga6 ROÎÏ'A-
sia Minore.
Rimane a sapersi se ciò si potrà fare senza

dar luogo ad una rivolta. Dicono che il genera-
Ussimo Omer pascià voglia stabilireilsno quar-
tiere generale precisamente a Novi-Bazan. Que-
sto sarebbe segno che al confhtto è giunto al-
l'estremo. È positivo che si sono erette delle
trincee sui confini serbi.
Nè si ha ragione di fidersi del Montenegro. I

punti della frontiera sono bene occupati e la
strada militare attraverso al Montenegro è ben
fortificata. Si spera d'altronde che il generale
De Philippowits avrà determinato il principe
Nicola ad astenersi da qualunque atto aggres-
sivo contro la Porta.

PmNcoATIUNITI.-Ilfagbladitcontienell
telegramma che segue in data di Bucharest 11:
Veniamo a sapere che il governo dei Princi-

pati ha fatto giungere tanto a Vienna che a Pa-
rigi ed a Londra delle dichiarazioni secondo le
quali le Lande sono sciolte e non esistono più.
11governo assicura inoltre che 1)ntenzione sua
è di vegliare al mantenimento della tranquillità
e di impedire con ogni mezzo che sia in poter
suo la formazione di tali bande.

SERBIA - Si legge nella Patà:
Secondo i dispacci particolari che riceviamo

dalla frontiera serba in questo momento in
quel principato gli animi sono assai trangadit.
Il principe 'Michele avrebbe agito con vigore
contro le tendenze di una parte di coloro che lo
circondano, e dicesi che i principali promotori
occulti della agitazione armata abbiano diser-
tato.
I nostri corrispondenti attribuiscono questa

situazione alla energia delle istanze fatte dalle
grandi potenze Le quali, unitamente al a rive-
lazione di misteriosi preparativi fatti da alcuni
mesi, hanno messo lo scompiglio nelle fila dei
cospiratori, e agevolato gli sforzi del partito
ostile a qualunque impresa avventurosa contro
la Turchia.

NOTIZIE E FATTI DIVER31
Le serate del venerdi del presidente del Con-

siglio dei ministri hanno cessato col 14 corrente.

- H prof. Palmieri scrire in data del 16 dalf0s-
servatorio resuviano al Giornale di Napoli:
L'eruzione del Vesuvio in questo terzo periodo di

attività deerescente si mantiene con maggiore uni-
formitå. Le lave seguitano a scorrere per le stesse
direzioni senza spingersi innanzi; il cunicolo è sem-
pre quello che riceve la lava dal cono di eruzione e
laeonducecoperta fino alla base del cono vesuviano,
e se qualche rivolo di fuoco si vede sul declivio del
cono anzidetto, questo è indizio di p:coolo incre-
mento di lava.
Il cono di eruzione serba quasi costante un resi-

duo di attività, che pare si accresoa due volte al

giorno, seœpre perb in deboli proporzioni.
Sulle fumarole delle lave predominano sempre i

composti di rame e di piombo, oltre al eloruro so-
dico: pressoal cono di eruzione si trova il ferro oll-

glato ed il cloruro di ferro.
Il pellegrinaggio dei ferastieri continus.

- La Lom6ardiaannnusla che il marchese di Vil-
Iamarina trasmise al Pio Istituto Tipograico di Mi-
lano una medaglia d'argento, colla quale il ministro
della pubblica istruzione rimeritava i finissimi lavori
eseguiti nell*nrte sua dal tipografo Luigi Raimpnds.
Il marchese di Villamarina volle associarvi un at-

testato della sua particolare consideratione per
l'Istituto stesso donandogli una medaglia d'oro da lui
fatta appositamente coniare: essa rees al diritto:
Al-Pio Istituto Tipogrageo-Di Milano-Esempio-
Alle societa operais - Italiane.
All'ingiro: Per 6enemeressa e progresso.
Nel rovescio l'arma reals e l'ascris;one:11prefetto

della provincia.

- A salutare avviso del pubblico la Lom6ardia ri-
porta la seguente relazione di un distinto medico
sul sintomi morbosi che si manifestarono in una si-

gnora, la quale aveta mangiato un confetto della

grandezzadi una piccola noce, costituito per metà
dapiccole granulazioni zuccherine di color verde. -
Ëccola i
. Alle 10 e metro ant., ed in uno di questi ultimi
giorni tenita invitato dall'avvocato M. L di questa
città a visitare sua moglie, la quale da un'ora cirea
era in predaa dolori di stomaco con senso di nause:L
e vomiturazione. Questa signora, d'anni 33, di tem-
parametito gangulgno venoso, è dotata di buona co-
stitdziane fisÍca.
• Alla mia visita ëssa presentava i sintomisegnet1·

ti: Testa libers, inquiefddide g6nerale ed opptessia-
se alla regione epigastrica; d4pochiminati $1 erano
minifestati movimenti convulsivi, ognor creseentr,-
agli arti superiori, specialmente al destro, mostran-
do eduberiniadi forfe ed un bisogho irresistibile di
abbandonarsi ora al riso ed ofaál pfänto.Itamtrafata
Si trovava coricata sopra un sofà, ed era d'uopb te-
nerla assienrata perchè non si arrebasse offesa nei
varli convellimähtt delle braecia. Questi movimenti
disordinati, e che la pasiente aveva la dosciensa di
fare, duravano quattro o cinque minuti e poi erano
sussegtiiti da caldla per altri otto odieci minuti,du-
rante la quate si facevano pië sentiti il dolore e l'op-
pressione all'epißastrio. Il polso erapiuttosto pideolo
e contratto,

e indagando tosto la causa di un male,affatto nuo-
vo per la signora G... ed'altroñde improvviso inmes-
zo ad una salute invidiabile, venni a sapere cÍid la
mattina stessa, alle ore otto, trovandosi ancora a sto-
maco digiuno, essa aveva mangiato un confetto, pre-
sentante i caratteri sopra descritti. Di questa con-
fettura ne possedeva ancofa tarii pezzi, ciaseun dei
quali era ravvolto in carta a vari colori. Trotatotte
uno identico a quellomangiato dalfammalata, lo cott•
segnai tosto ad un chimico farmacista, perchène fa-
cesse l'opportuna analisi,
a Non potendo attribuire ad altro il perturbamento

fisico sopradescritto, era naturale 11 sospettare che
la sostanza la quale impartiva il color verde alle pic-
cole granulazioni del confetto fosse la causadi tanto
sconcerto. Ordinai subito una pozioneemetocatartica
in forma di emaisione, che propinata a brevi inter-
vallI suscitò vomito e deiezioni alvine. A mezzogior-
no circa cessarono i sintomi di irritazionegastrica e
di reazione sopra 11 sistema nervoso: l'ammalata si

pose a letto e nelle ore vespertine era tranquilla, ac-
eusando soltanto forte cefalea ed avendo un legger
movimento febbrile. Passò la notto insonne, e la
mattina susseguente, calmatosi il dolor di capo,potè
riposare un poco.ll miglioramento continuò sempre
nella giornata,ed alla sera ebbi la compiacenza di
vederla alzata da letto, nonaccusando alcun sintomo
morboso. Ora tromi perfettamente ristabdita nella
primiera salute.
• Dall'analisi chimica del confetto, fu constatato

che il coloramento in verde delle piccole granula-
zioni era il prodotto del sotto•acetato di rame, detto
comunemente verderame! •

- La Gazzena di Parma di ieri reca la seßuente
nota astronomica delsignor P. Pigorini:
Da alcuni giorni è visibile dopo il tramontodel sole
il pianeta Mercurio, non molto lungi da Giove, pur
visibile nella luce crepuscolare; e lo sarà ancoraper
non pochi giorni, giacehè la sua massima elongazione
orientale (distanza angolare del sole) si avrà soltanto
nel prossimo giorno 2!. E questo pianeta oraincon-
dizioni ben favorevoli per esser visto ad occhionudo;
ma non è da credere che sia cosi raro, che possaes-
ser veduto, come parrebbe aŒermarlo un annunzio

pubblicatosi, non si sa da chi, ia un giornale, e ri-
petuto da altri. Dovunque Corizzonte trovasi per so-
lito libero da nubi, il pianeta Mercurio è facilmente
visibile, e per questo gli anticht lo chiamavano Mer-
curio scintillante, intanto è da dire che non fu Gas-
sendi, come asserisce l'annunzio stesso, che à morto
col rincrescimento di non averlo veduto, poichéanzi
egli potè aver la fortuna di osservare prima d'ogni
altro anche uno de'suoi passaggi sul disco del sole.
Fa Copernico invece quegli il quale, per condizioni
sfavorevoli, tutte speciah al luogo m cui viveva, non
potò vedereMercurio, ed ebbend esprimere il dispia-
cere che ei provava per dover scendere nella tomba

prima d'averlo scoperto
Parma, 19 febbatio 1868 P. PIGox1NI

- R. deputarione di storia patria per le provincie
di Romagna - V. - Tornata del28 Bennaio 1868:

11 prof. Gaspari legge alcuni Ragguagli sulla cap-

palla muricale della 6asificadi SanPetronio inBologna.
A dimostrare la importanza di questa instituzione,
da cui deve per 6ran parte ripetersi il pregio che
nella musica ha sempre riportato la città nostra, il
ch. soelo viene tessendo come una breve istoria di

quella, e produce le notizia a cið dagli antichi diarii
di spese della fabbriceria di San Fettonio ohe negli
archival di lei si conservano e da altre earle che or
sono negli archivii della prefettura. Fin dal 1450 la
basilica aveva un organista, enel 1470 si stanziarono
lire 600 pel grande organo, opera tutt'ora ammirata
di LorenzoUgohnida Prato. Laseriedeimaestri pre-
posti alla musica, illustrata poi di si bei nomi, apre-
si nel 1467 con un Roberto d'Inghilterra. Le notizie
su i cantori cominetano dal 1488, su i sonatori e su

gli strumenti dai 1595; morono dal secolo xvn quel-
le su i cantori teatrali chiamati anche di fuori a
partenella musica sacra, e su gli stipendi d'anno in
annocreseenti,e vengono tutto insieme a comporre
una curiosastatistica da servire a un tempo per la
storia delfarte e dei costumi edelfeconomia dei va-

ri secoli. Si compiono i ragguagli con le norme che,
primaper tradizione, poi dal 1658 al 1861 rinnovate
più voltoin ordinie regolamenti a stampa, reggeva-
no il personale della cappella.

Giostà Canecci segr.

-- Il giornale ufEciale della Camera di cominercio
ed arti di Veneziapubblica alcuni datisalmovimento
di quel porto. No togliamo le seguenti cifre di con-
ironto sommario tra 11 1866 e il 1867.
Entrarono in quel porto:
durante it 1866 navigli N. 2886 con 258435 tono.

.

nel 1867 , a 3156 • 330318 •

Si ha adunque una differen-
za inpiû di navigli . .

• 270 * 71883 *

Degli entrati carichi nel por-
to ne abbiamo nel 1866 a

vela
. . . . . . . » 2360 e 1392 4 m

Nelf867avela . . . .
.2630 e 186253 •

A vapore nel 1866 . . . a 358 , 94520 s

a 1867
. . . » 401 , 126982 »

Entrarono invece vuoti nel
porto:

Nel 1866 . . . . . . e i68 con 24671 m

Nel 1867 . . . . . . a 122 a 19083 •

Si ha adunque nei navigli a vela, entrati carichi
nel porto, un'eccedenza di 270 navigli nel 1867 con
45,009 tonn., in quelli a vapore un'eceedenza nel 1867
di 46 navigli eon 32,462 tonn., e nel navigli vuoti una
diminazione di 46 con 5588 tonnellate in confronto

del 1866.
Useirono invecedal porto:

Durante il 1866 navigli N. 2813 con 258883 tonn.
s 1867 a a 3218 a 334764 a

Si ha adunque una differen-
za in più nel 1867 d¡ . » 405 con 80881 •

Dei partiti carichi dal porto
ne abbiamo '

Nel 1866 a vela . . . . . 1034 con 63155 a

(867 , , , . . , 1145 a 74349 *

A vapore nel 1866 . . . » 358 » 96948 *

a nel 1861 . . . » 386 a 121879 •

Uscirono vuoti nel 1866 . s i421 » 93780 m

a a nel 18ô7 . a 1687 a 138536 x

Quindi nel navigli a vela usciti carichi dal porto
nei 1867 una ecoedenza in confronto del 1866 di i11

gay¡61i con 11,194 tonn.; in quelli a vapore carichi
una eccedenza di 28 navigli con 24,931 tonn.; e nel

navigli vuoti una eccedenza di 266 con 44,756 tonn.
in confronto del 1866.
Dei 3156 navigli entrati nel porto nel 1867, 1852

erano con bandiera italiana e 1304 con bandiera este-

ra, degli 8218 usciti dal porto, 1901conbandiera ita-
liana, 1317 con bandiera esters.

-'foßlÍamo dall'Oss, triesdna i seguenti ragguagli
intorno al commercio delle lane :
Ciò che forma la ricchezza dell'Australia ben più

dell'oro delle sue miniere è la copia delle sue greggi.
i.a mdisiptieazione degli animali è rapids tanto, che
bentosto ella eserciterà sul mercato europeo e su

tutta l'economia rurale una violenta influenza. Nel

i196 tutta la Nuova Galles nonpossedeva che 57 en-

valli, 221 bestie cornate e 153i montoni. Nel 1861 vi
si trovavano 6,110,603 montoni, 2,408,586 cornuti e
251,577 cavalli per 360,000 abitanti. Nel 1865 la cifra
de' montonieraascesaa il milioni. In sei anni quindi
si era raddoppiata. Per tutta l'Australia questa cifra
deve oggi salire a 30 milioni.
Questo aumento progressivo va facilmente spíe-

gato. Perun presso nominate si ottiene dallo Stato

la pigione di noe spazio di terra di varie miglia gua-
drate. il montone vive libero come in istato selvaggio.
Inutile ogni costruzione per difendere gli animali
dall'intemperie; inutile ogni prefrista di foraggio
per un inverno che non esiste. Un solo pastore basta
a custodire 200 pecore. 11 suolo de1PAustralia, dime-
diocre fertilità, asciutto, dispostoacollinedi quando
in quando ombreggiate da alcuni alberi, conviene
moltissimo alla razza agnellina, Soltanto le grandi
siccitA giungono talvolta a decimarla. Alkra il corso
delle fontane e dei rivi s'arresta. La vorzura, arsa
dal sole, scompare pressoché interamente. Inquesti
casi estremi il pastere è costretto ad inviare al ma-
cello una parte det suo gregge, per vendere almeno
il sego che ne estrae, La lana è ine, langa e si ils

perfettamente. L'Ioghilterra solane importa annual-
mente piil di unquattro milioni di chilogrammi e le
fabbriche di panni della Francia, del Belgio ed anche
della 6ermaniane consumano delle rilevanti partite.
Egli è certo che questa importazione crescerA rego-
larmente e rapidamente.
L'importazione delle lano transoceaniche aumenta

d'anno in anno. Da dieci anni a questa parte essa

raddoppið in inj;hilterra. Nel 1865 ascendeva a 100
milioni di chilogrammi. Io Francia come in Germania
essa avansa 200 milioni di chilogrammi. Van Scher-
zer calcola il numero totale de'montoni in Europa a

224 milioni. Si calcola che la produzione toble delle
lane nel mondo intero sommi circa 800 milioni di

chilogrammi. 11 consumo delle stoffe di lana s'acere-
see rapidamente e Pintrpduce nelfestremo Oriente.
L'industria del lanificio ha innanzi a sè un belfav-
yenire. .

Prima che sia decorso un decennio l'Australia avrå
60,000,000 di montoni, Vale a dire tanti quanti ne
contano Francia ed Inghilterra riunite. La lana di
Europa, ehe viene costosamente prodotta, non potrà
sostenere la concorrenza di quella che ò ottenibile
agh antipodi pressochè senza alcuna spesa La con-
chinsione importantissima che si deve trarre da que-
sto fatto è che l'agricoltura europea deve surrogare
prontamente, come già fece Pinghilterra, al montone
del lanincio, il montone da macello. Il paesedel mo-
stro continente che meglio poteva rivaleß5iare ecl-
l'Austraba era l'Ungheria; eppurela vendita de' velli
divenne difficile altresi colà per la concorrenza delle
lane transoceaniche.
Non si perda quindi il tempo, giacchè per trasfor-

mare una razza d'animali domestici fan mestieri pa-
recehianni.Legrandi rivoluzioni economiche, ssi-
luppate dal progresso de'nuovi centridi produzione,
sarebbero soltanto beneiche se si sapesse preve-
derle, ed unico loro risultato sarebbe la seddisfazio-
ne più completa dei bisogni delPumanità. Ma egli è
certo che esse oggie sempre colpiranno coloro che
s'ostinano a chiudere gli occhi, peroechè dice giu-
stamente il proverbio: chi dorme non piglia pesce,
ma sozi, aggiungiamo noi, va a risico di perdere
l'amo e la canoa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIL

RE1LE 10CIDFJIll DI lIF.DICIN1 DI TORINO
Premio RIBERI- 3 CONeorso.

Torino, 17 febbraio 1858.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, la quale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
trib¤ito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre hn-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
male.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-

condo gli usi accademici.
lfD. -- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti piii importanti delle loro
opere.

Il Presidente: PASERO
Il Segretario: Ouvatn.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 19.
Chiusura della Borsa di Parigi.

18 19
Rendita francese 3 lo . . . .

69 02 69 15
Id. ital. 5 o/ . . . . . . 41 12 44 35
Id. id. fine mese
Id. id. deport

Yalori diversi.
Ferrovie Tombardo-venete . .

. . . .
372 378

Id. romane . . . . 46 4ß
Obbligazioni str. ferr. romane . . . , 89 90
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . -- 36
Obbligazioni ferr. merid. . . .

. . .
. 107 108

Cambio sull'Italia
. . . . . . . 13 1¡, m ¡,

Animata e ferma.
Vienna, 19.

Cambio su Londra . . . . .
.
117 75 117 75

Londra, 19
Consolidati inglesi . . ; . . .

92 sjs 92 7|,
Vienna 19.

Ieri il re Giorgio ha dato una festa ai suoi
ospiti annoveresi. E re ha fatto unbrindisi espri-
mendo la speranza e la convinzione chelaDina-
stia Guelfa ritornera nell'Annover. Disse che i
suoi antenati dovettero pure abbandonare il re-

gno; ma che lo ritrovarono ingrandito al loro
ritorno. E re ha terminato propinando al pros-
simo ritorno di tutti nel Regno Guelfo.
A questa riunione assistevano soltanto i na-

zionali annoveresi.

Parigi, 19.
La Patrie amentisce la voce che il conte Me-

nabrea abbia segnalato alle Tuileries gl'intrighi
del palazzo Farnese in Roma. Aggiunge che il

generale Menabrea non ignora come il governo
francese non abbia giammai cessato di scorag-
giare le speranze e le ambizioni che gli ultimi
avvenimenti hanno potuto ridestare nelle per-
sone che attorniano Francesco II, e di far com-
prendere al governo del pontefice ch'esso deve
impedire con ogni cura tutte le imprese ele ma-
novre ostili all'Italia.
Lo stesso giornale dice che lettere dalla Ca-

nea, in data del 7 corrente, fanno menzione di
tre combattimenti fre gl'insorti e le truppe tur-
che, le quali sono rimaste vittoriose. Si afferma
pure che la maggioranza degli abitanti è favo-
revole ad un accordo collaTurchia.
La France smentisce che l'Austria abbia fatto

appello ai buoni ufici del governo francese per
fare un nuovo Concordato con Roma.

Parigi, 19.
Corpo legislativo.- Discussione delprogetto

di legge sullastampa. Si discute l'emendamento
che tende ad abrogare la disposizione del de-
creto 1852, la quale vieta di pubblicare i dibat-
timenti relativi ai reati di stampa. Picard e Oli-
vier difendono l'emendamento. Pinard risponde
che la pubblicità delle sedute è unagaranzia
necessaria, ma che lapubblicazionedelle discus-
sioni fatte nei processi di stampa è un pericolo
senza compenso.

Berlino, 19.
La Corrisp0NÑ€Nsa provinciale dichiara che

il Governo non ha alcun motivo di dubitare
delle benevole intenzioni della Francia. Diceche
il governo austriaco ha assicurato che la polizia
rilasciò, a sua insaputa, i passaporti ai rifugiati
annoveresi. Stante però il grannumero dei pas-
saporti dati e il significato del tutto politico di
questo fatto, si stanno tuttora scambiando spie-
gazioni fra i gabinetti di'Berlino e di Vienna.
Soggiunge non potersi afermare se efino a qual
punto sia stato violato il diritto internazionale;
essere però fuor di dubbio che la continuazione
dell'ospitalità data ad un principe che fa arruo-

lare ed armare sudditi prussiani per imprese
ostili alla Prussia, non sarebbe un segno d'ami-
chevoli disposizioni. Conchiude che il Governo

saprà tutelare gl'interessi della Prussia.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 19 febbraio 1868, ore 8 ant.

Il barometro si è abbassato di 5 a 6 mm. nel
settentrione e di 2 a a nel mezzo8iorno della
Penisola. Temperatura aumentata. Cielo sereno.
Alare calmo. Venti deboli e vari.
Anche al end-ovest delPEaropa il barometro

si è abbassato di 7 a 8 mm.
Stagione tendente a variare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
jous nel R. Mussodi Fisica e Storia naturale in Firsase

Nel giorno 19 febbraio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um -

sero
.................... 760, 4 159, 4 158, 8

Termometro centi-
grado ................ 2, 0 12, 5 5, 5

Umidità relativa...... 70, O 50, 0 74, 0

Stato del elelo........ sereno sereno nuvolo
e nuvoli e nuvoll

direzione..... E 80 80
Vento forsa............ debole debole debole

Te-poratura massima.............+ 12,5
Temperatura minima ..............- 1,5
Minima nella notte del 20.......... + 2,0

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

TE&TRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresents·
zione dell'opera del maestro Donisetti: 'Lu-
cresia Borgia- Ballo: II hofeta.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma•
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
BißNCG O ËÅGR¢ÄiWS.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammitica

Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
Il Padiglione deRe mortelle.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta:
La Bignora daße camelie.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTII0 HTIGAI.E DELL1 BORSA DI COMMERGB (firenze, 20 febbrale 1868)

corrarra rma iona

V A L 0 R I sommar.m ramm ramm

L D L B

Bendita italiana 50¡O . . . . god.
Impr. Naz. tutto pagato 5 010 lib.

14. 8010••••••• •

Imprestito Ferriere5 . . . . •

Obbl.delTesoro1849 p.10 >

AzionidellaBancaNas. a

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia..........., a

Cassadi sconto Toenans inaatt. .

1 genn. 1888 51 · 50 95
I ott. 1867 7f 6 7i 50
Id. 34 0 34 e

840 > > • >

$40 a > > >

Igenn.1867t000 > • •

I genn. 1868 1000 > • > >

250 a > > >

Banca di Creditoitaliano. . . . • 500 > > > >

Azioni del Credito Mobil. ital. » • • • >

Obblignaioni Tabacco 5 0¡O . .
> 1180 > > > >

Aziomdelle 88. FF. Ramama. . • 500 a a a

t oscan .

.010 (Antiche
Ob delle suddette . . • 500
Obb delle SS. FF.Bom. 500

b 8 0 e C 1 genn. 1868 i la
Dette
..............

420 a

B n 1 genn. 1868
Obbhg. 8Omdelle dette . . . . > 500 126 50 125 50
Obb. dem.TOLO in s. oomp.dil2 a 505 113 1/4 413 1/4
Dette in serie pico. . . . » 505 a a a a

Dette in serie non comp. a 505 a a a a

comunale 5 OLO ob¾l. • 500 m a a a

in sottoscrizione . . . . .
• 500 a a a a

Detto liberato.
. . . . . . . . .

• 500 a a a a

comunale di Napoli a 500 a a a e

diSiens
. . . . . . . . .

> 500 m a a a

5 italiano in piccoli possi. . » • • • •

idem ........ • • • • >

nazion. piccoli possi a > > > >

5f a 50 95 *

* > Si 50

L A CAMBI

Livorno . . . . . 8 Venezia eŒ. gar.. 80 I.ondra. . . . . . 30
sto.

. . . . . 30 Trieste . . . . . . 80 ato. . . . . . . 90 28 80 28 75
dto.

. .
. . . 60 dto. . . . . . . 90 Parigi . . . . . . 80

Roma . . . . . .
80 Vienna. . . . . . 80 ato. . . . . . . 90 ilt 50114 30

Bologna . . . . .
80 sto. . . . . . .

90 Lione.
. . . . . . 90 - -

ran o
'

. . 22 95 22 9E
a..ov. . . . . . so a=.se=aan . . . so
Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . .

90 BoomioBancs5 010

OSSERVAZIONI
M falli dd 50g 50 95 - Si per contanti e Bue corrente.

A1%T 1%I RJ 1%T EN

Direzione compartimentale del demanio e delle tasse in Modena - Provincia di Reggio Emilia

AVVISO D'ASTA - PRBIO INCANTO
Il sottoscritto delegato del demanio rende noto al pubblico che in conformità al capitolo V del reiçolamento per la ese- 3• Saranno ammesse anche le oferte perprocura sotto la osservanza degliarticoli 96, 97e98 delregolantentosurriferito.

enzione della legge 15 agosto 1867, n 3848, approvato con R. decreto del 22 successivo, n. 3852, sarà proceduto nel locale 4* Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
di residenza della ricevitoria di Reggio Emilia nel giorno 22 febbraio 1868, alle ore 10 antimeridiane, all'incanto dei lotti 5•L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa,
dei beni di provenienza ecclesiastica qui sotto descritti per liberarsi in vendita al maggiore e migliore oferente sotto le 6• Per deposito delle spese di contratto, trapasso, iscrizione e trascrizione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari dovranno
cond121oni seguenti: lasciare una somma corrispondente al 5 per 0[0 (cinque per cento) del o di aggiudicazione.
1• L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dall'art. 104 7•La vendita s'intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato °vo a ciascun lotto ed alle condizioni generali e

del precitato regolamento. speciali ivi designate, quali capitoli insieme colle tabelle e con i documenti di corredo trovansi depositati ei ostensibui
2° Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri di avere depositato a cauzione dell'offerta nell'uffisio del sullodato ricevitore.

in una delle Casse dello Stato in contanti, o in titoli del Debito pubblico, o in quelli che il Regio Governo emise a forma
dell'art. 17 della legge anzidetta il decimo del valore pel quale 60BO Sperti gÎÍ IRCanti.

Descrizione sommaria dello stabile Superfkie
Contributo Prezz resunto

Diritti e pesi Prezzo Deposko

Comune e luogo ove è sito, Sua natura o coltivazione; confini, sezioni in misura legale n1$$e

dell bRe d a

e numero di mappa.
sua denominazione eprovenienza Reddito imponibile o estimo catastale.

Ett. Are Cent. Biolche T. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent.

REGGIO EH1LlA.
Mensa Vescovile di Reggio Emilia.

i 691 Podere posto in Villa Ospizio, facente parte della È coltivato a cereali, alberato, vitato e prativo. Si distingue in ea- 13 6f 70 45 54 834 24 642 26 , 5?,215 25 5,221 52 200 a

possessione denominata Mirabello con fabbri- tasto alla sezione Borghi di San Pit tro sotto i numeri 32 e 166,
cati esclusivamente rustici. del reddito imponibile di L. 4,260 28.- Con6na a levante con

Ronzani Vincenzo, Santini, Gilli Antonio e Pederelli D.Andrea;
a mezzodl con Toschi Dorotea e Sforza Luigi; a ponente col ca-
nalino detto il Buco; a settentrione col detto canalino, eogli i

eredi di Stefano Sonnini e con Romani Vincenzo.

510 Reggio Emilia, li 5 febbraio 1868. L'ispettore delegato dessaniale F. San Isassare.

Inistero deHa Marina
DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE

Avviso d'asta.

Essendo andato deserto lo incanto tenutosi nel giorno 18 corr. per la forni-
tura diott#aŒustidiferro per cannoni da 20 centimetri, di culin avviso
d'asta degli 8 andante mese, si notilica che il giorno 28 corr., alle ore 12 m ,

avanti il direttore generale del materiale, in una delle sale di questo Mini-
stero, sito in piazza Frescobaldt presso 11 ponte di Santa Trinita, si proce-
deràad un nuovo incanto pel deliberamento della provvista di otto afasti di
ferro per cannoni da 20 centimetri da fornirsi alla R. Marina nel 2•diparti-
mento, per la complessiva somma di lire 52,000.
La consegna degli affusti avrà luogo entro tre mesi dalla data dell'aggiudi-

cazione detioitiva dell'impresa.
Le nitre condizioni generali e particolvri d'appalto coi relativi prerzi sono

visibili tutti i giorni presso il Ministero della marina (Div. Y ), dalle ore 10 an-
timeridiane alle ore 4 pomeridiane, e presso gli uffici dei commissariati del
tre diparrimenti.
I;appalto formerà un solo lotto.
Il dehberamento seguirà a schede segrete a favore di colui che nel suo par-

tito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzi d'asta il ribusso maggiore, su-
perando in para tempo il minimo stabilito nella scheda segreta del Ministero
della marina deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno rico-
Dosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno esibire un

certineato di una delle Direzioni di artiglieria di marina o di una Camera di
commercio che provi passedere il et nos rrente uno stabillmento atto alla co-
struzione di simile lavoro Dovranno inoltre avere eseguito il deposito in una

delle casse dello Stato, della somma di lire 10,400 in numerario o in cedole
del debito pubbLeo.
I fatali vel rib isso del ventesimo sono fissatia giorni dieci de:orreadi dal

mezzodi del giorno del segurto delib=ramento.
11 debberatario depositerà inoltre hre quattrocento per le spese del cor-

tratto, oltre quelle per la tassa di legistro.
Firenze, 19 febbraio 1868.

Il Segretarso as contratti
566 CILISIA.

Nota per aumento del sesto.
Negli incanti tenuti avanti la pre-

tura mandamentale di Prato,città, nel
dl 17 febbraio corrente, sono rimasti
liberati i beni spettanti all'eredità del
fu Signor avv. Giovacchino Benini,
quantoal primo lotto composto di un
casamento con orto ed annessi posto
in Prato, in via Val di Gora, gravato
al catasto della rendita imponibile di
lire 459 e 81, al signor Francesco Pini,
per il prezzo di lire 41,050 00, e quanto
al secondo lotto composto di un casa-
mento situato parimente in Prato,
sulla piazza del Pesce, gravato della
rendita imponibile catastale di lire
475 e 31, al signor Giuseppe Guasti,
per il prezzo di lire 14,350 00

11 termine utile per far l'aumento
del sesto scade col di tre marzo pros-
simo 1868.
Dal tribunale pretoriale di Prato.
Li 18 febbraio 1868.

Il cancelliere
552 T£RENZlc Mantist.

Anise.
Con sentenza del tribunale civile di

Pisa, ff. di tribunale di commercio,
pubblicata il 18 febbraio 1858, è stato
omologato il concordato concluso fra
Seranno Burchi di Pisa ed i suoi ere-
ditori nel 7 gennaio p p., alla condi-
zione di pagare il i6 per 100 ai credi-
tori stessi in saldo dei loro respettivi
crediti, entro sei mesi decorrendi dal
di dell'omologazione, con tutte le di-
chiarazioni di che in detta sentenza.
Pisa, li 18 febbraio 1868

564 Dott. RMFAEI,I.O GIUSTI, pfDC,

I-,sill I --

PROVIlWOTA BI FIRE1VEE

AVVISO D'ASTA.
Essendo andati deserti i totti infradescritti per la vendita di beni dell'asse gioGoverno ha emesso a forma dell'articolo 17 della legge agridotta, Rdecimo

ecclesiastieb negli incanti tenutial nell'uflicio sotto indicato nel giorno 7 eor- del valore pel quale sonoaperti grincanti.
rente mese, il sottoscritto direttore del demanio in Firenze rende noto al 3. Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto la ossoryggsa degli
pubblico che in conformità al capo V del regolamento per la esecuzionedella articoli 96, 97 e 98 del regolamento surriferito.
legge 15 agosto 1867, n. 3848, approvato con regio decreto del 22 successivo, 4. Si procederà all'aggiudicazione qualunque sia il numero delle offerte.
n 3852, sarà proceduto nel locale della Borsa di Firenze, nella via del Sa- 5. L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno ammessi successivi aumenti
Ponai, n. 3, sotto la presidenza del delegato della Commissione provinciale sul prezzo di essa.
istituita colla citata leAge e coll'mtervento di esso direttore demaniale quale 6. Per deposito delle spese di contratto, trapasso,iscrizione ipotecaria,ene.
rappresentante delle R linanze, alle ore 10 ant. del giorno 28 febbraio corr., i deliberatari dovranno lasciare una somma corrispondente al 5 p. 100 (einque
attincanto dei lotti dei beni qui sotto descritti, per hberarsi in vendita al per cento) del prezzo di aggiudicazione.
maggiore e migliore offerente sotto le appresso condizioni: 7 Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato
1. I incanto avrà luogo a schede segrete nel modo prescritto dell'art. 105 relativo a ciascun lotto, ed alle condizioni generali e speciali ivi designate;

del precitato regolamento. quali capitolati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo trovandosi
2. Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri depositati nell'uffizio della direzionedemaniale di questacittà, saranno esten-

di avere depositato, a cauzione dell'oferta, in una delle casse dello Stato, in sibili a piacere dei concorrenti all'incanto.
contanti o in titoli del debito pubblico al valor di Borsa, o in quelli che il re-

COMUNE VALOBE DEPOSITO VALORE
Immobili che si pongono in vendita ove sono situati i beni par cauzione presuntivo

posti in vendita estimativo delle oforte delle scorte

i 671 Podere detto Scandicci, composto di terreno lavorativo, Casellina e Torri 18,184 60 1,818 46 1,267 ti
vitato, pioppato, con casa colonica, proveniente dai
Chierici ministri degli infermi detti Crociferi di Santa
Maria Maggiore di Firenze come i precedenti poderi.

2 715 Podere con casa colonica ed annessi compostodi terreni Sesto 29,179 60 2,917 96 1,300 a

lavorativi, vitali, ed in iccola parte prativi, proveniente
dal Monastero di S. S rito di Firenze.

3 698 Un podere con casa colonica in luogo detto Ealliciano e Casellina e Torri 18,595 53 i,859 55 a

Montignano, composto di terreno lavorativo, vitato,
pioppato, eccÔ proveniente dalla Prebenda settima di
Santa Maria d Fiore di Firenze.

522 Firenze, 14 febbraio 1868. Il Direttore CAoiTAMEBSA.
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Editto.
Coaeae Deposito B sotteleritto inerendo alla ordi-

Immobili che si pongono in Tendita sit beni par nanzadelgiudicodeiag;•nalfallimento
posti estimativo i di Laea Cinuini del 10 geonslo mkorProw Ine Ia d I T Irenze | l•·•=gge, denoorerte i registrata con marcada bollo da tire

-- ------- - unaannallsta, invita tutti i creditori
del falilmento stesso all'adunanza che

A VV I SO D' A ST A. sie nella parete di levante dell'opiscio ser sarà tenuta nells Camers di consigliovoto aregolare ladístribuzione delle se diquestotribunale la mattina del 1011sottosarltto direttore del demanio m Firenze rende sarà per emettere a forma dell'articolo 17 dellalegge an. Que a olaieën Blare di roote motrici. Le
marzo prossimo, aore 14 per la veri-noto al pubblico: sidag il decimo del valoregel quale sono aperti 6Yi - gaaeinio mia nosdei crediti gravanti il detto faill-Che in conformità al capo V det regolamgato per la canti. nel ed sume tempo salvole epochedi em mento.esecuzione della legge is agosto 1867, n•3848, approvato 3° Sarannoammesseanche le offerte per procura sotto eassiva magra nelle scane del inme. Lo Dalla cancelleriadel trlbanale c1xilecon R. decretodel O successivo, n. 3852, sarà proceduto la osservanza degli ardeoli B6, 97, 98 del regolamento intiero fabbäcato dividesfin due lotti, uno
e earrezionaledi Firense, E. di triba-mellocale delladirezione demaniale in Firenze gosta surriferito, naledloommercio.saUnplassa *.mi 6fudÌoi al n. 1, sotto la presidenza del 4* Nonsiprocederàag'agginguessinn•senen siarranno seritto nella apposita ta ladin. 4. Ambe. Li 19 febbraio 1868.delegato della .amissione provinciale istituita colla le oferte almeno di due concorrentL due questi loiti hanno le comproprietà 561 F. Nasu, vlee emne.citata legge e anil'intervento del direttore demantale lo- 5• l.'aggiudicazione sarà deinitiva, né saranno am- dei seguenti annessi:

ap.le quale raispresentante delle R. Finanse,alle oredieci messi successiviaumenti sul presso di essa• alla s
a conr dab tettoia adissente(10) antie.oridiane del giorno 28 febbraio 1868, all'In- 6 Per depositadelle spese di contratta, tampasso,iscri- 2* Ponte su Gara deÎ Renal. 5018 ptr 88150Bi0 StSies

canto d':I lotti dei beni qui sotto descritti, per liberarsi zione e trascrizione ipotecarta, ene. eos., i deliberatari 3· Aacesso agli opiaci, annessi e quar. Alfineanto avvenuto al pubbliesin verstita al maigiore e migliore offerente sotto le ap- dovranno laselare una somma oorrispondente al 5 per à © d naf e r

detto ponte e
ePWaso condisjoni: 100 (einque Der conto) del prezzo di a551adleazione• 4* Passaggio ove sono to tre caterattine rato compratoreper 11 presso di lirei* L'inomato avrà tuogo per pubblica gara col sistema 7*Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'osser- delle docale, e le bodole per scendere al italiana ottantaquattromila centase&•dell'estinzione delle candelenel modo preseritto dall'an vansa del capitolato relativo a claseen lotto, edallenon- piano dei carnarari, tantana e centesimi tre del pnmo

tieolo 104 del precitato regolamento. dizioni generalie speelati itides15oate; quali capitoisti l'AL* Gallone a slalatra della pescala del. dei be ides ro BBÎÏO $5Ê&BER
2* Nessuno potrà esseze ammqueo a coneprrere all'in- insieme colit tabelle e con i doenmenti disorredo, tro- 6° Pescais dell'Arno, laquale appartiene zio dngnor 105tohede An VI•esnto se non dimostri di avere depositato, a causione vandosi nepositati nell'uftslo della suddetta direzione pure contemporaneamente ai Molini dei Tiani e della signora marchesa Frs>delfotterta, in una delle easse dello Stato, in contanti o d .namnial. saranno ostensibili a placere del concorrenti Ronal. essas Cast Del follia nel ViviaMia U.loli del debito pubblico, o in quelli che 118. Govern0 alPincanto,

i t tm tAsipis ante Boa
pesnais, e stansonenella st casa i beni componenti 11 primo lotto cheI- - ---- ---- i ove è il callone di cui al numern

,
l'altro sopra e di che nel bando Tenale delCo-ane popoggy A attiAnoore à 11 esilone spettanteal Molina 24 arosto 1867 registrato con marca

g ove sono Talore ER dai Repsi. Terrassina annessa e due stan- da Ifre i 10, sono i enti:
a ImmobDi che igny i4 TQadjts situatii beni per canzione sini, da unodei quali si ha passo a11ascala i'Villa del Pestell in comune

14 4 posti la ven- esttmativo ; per scendere alhi pesoaia. di Montevarchi, di San Lo-
(I al dita " deHederte 2 Primo lotto. - Daltaocessodi cui al an- renzo in Colle6Is luogo detto il---" mpro 3 voltando a sinistra si entra in un Pestello.

126 814 Un a ento di-tm npa Rignano &&i © 54 44 14

polo di San Donato, Ino6o d to Pra
dettosesla h serve da scrittoio al mu- olio e di gra al, composto di pianorœte dN so pressomonssa
y o. na sk i va to p op op p a

Un gata ( terra lavorati vitata. SagnoaIllp, (73 gg 57 Sg 30 50 10 nella ripa degtra della Gora del RenËi, in parte e 48 in dag rendita impo-
ttata,situatoincollina n luogo parte en una terrazza praticita lungo la nibile diL eeentesimi 4Ò.

dettoOlagproveniente dal soppressa stessa rl In parte nella ripa sinistra 4•ll podere del flestelÍo, sildatd 10monastero di man Domenico del Maglio, delfArno, estopiano terreno puð sud- comune diMontavareb1, lo deuxdividersi i 5 sezioni distinteA, B, C, D, E• Collegiata, con casa da edI 'I28, 821 Casettasi qqptatto della Porta 8. Nie- Firange 1021 44 102 fi to Questo molino e suoi anoessi trovasi in- annessi e resedi, e eon pi e diversiI 8 4 tinistra di chi entrair) cit- ine più ampiamente descritto nel relativo terreni di *aria dualità e cultar de•p dai monaal Caestnesi capitolato• nominati11 Pestello, il Catupo
4 une tem le d p 737 818 Due poderi nel peladi Sant'llario a Colom- Firenze 37836 3783 66 100 •

ran o,por uno superiore a 11- bala, detti Moro e ð, aan casa di
Sotto i bogsoll, Botto essa, 11 povpito del pippa, e, della via abe es- . agenzia e casa da pi nientidal
del barattino, 11 Osmpo sotto la ceg•tornamente condnoe da portaS. Elianol6 a soppresso monastero Gaggio, si- te, 11 Gam del fattore, l'Oratorioporta a San Miniato. Davanti altin taast in collina, comnosti di terra tavora- , ada Lama, Ê Pfargia della fornace,di anesto piano superiore à una tiva,vitata,olivata,fruttata,corredatidalla eIAPiagglagiSanTummè,rappresen-alalastricata addettaallateadaed insta suddetta casa d'amenzia ove trovasi att tatiall'estimo dalle partleelle di nu-oraa solegglarvi il grano. - Ogni piango giar41netto, frantolo, eem in questo lotto to 1 48, 50, ito, 46, 47,costituito as un solo Vasto magasriuo, e compresa anche una casa da pigionali - ggg' 4. 44, 45 della so-con due ingressi composta di due quar stone 098, 107, 105 della729 828 M•••••inn terreno ad uso di dro heria, pro- Firenze 2641 73 264 17 25 tieri per pianog piano terreno di uattro sesione F, con rendita imponibile dinianta sopza, postos slaregia stanze 1 uno e pl una rimessa primo firo 776 a cent. 70 e con fornace daAretina, al plano terreno della casa di nu- Bagno a Rip. piano uno di cinque stante, l'ai sette
lavoro messo e da calci ed oratorio

738 819 Due eri con case coloniche popolo di GaSUEEo 25098 17 2509 84 100 pubbitco bon accessod stradat lÞ
730 008 Um (abbricato posto in luogo detto le Quattro Bagno a Rip. 3911 40 394 fi 25 Sa Pietro a Montebaoni, detto Vellare apn ala ate

n edLM n
Vie reveniente dal soppresso monastdro ret ominati oni di va pe

ne d i
a ot 8 e

,
pr$enlefg 5 il re della Vigna, situato innato colla via nuova. Questo fabbricato à suddetto, situato in collina, composto di comune diMonterareht,popolo di San

composto dLanabottegaad usodifendits terre lavorativa e bosehive, visste, p Tamm¼ eon essaper uso colomeo coni di, Dane e vino, un piccolo passare che pata, olivata, gelssta e fruttata a varie annessi e rd.edi e esp più e diversimelliante sealetta mette in una cantina, specie, terrenidi varia salità e cttltura, de•naastanset ed una rl nominati alla Vi i Ca¡r,p!detta or,al E stante.'A que. I 739 817 Podere detto del Plano nel popolo diSant'De Firensa 22691 60 2259 16 100 naae, il Campo borro rosst' u
a to va uni plecolo orto. , rio a Colombala, rovemente comesopra, Campo dei morellig le Prese lun ea

s11aath its lavòrativð, vitato, ollva- il Campo della capanna. il Ökmpb 61731 811 Bottega e porta di passaggio at piano terreno Firenze bitt i& 554 21 50 to. con e trutti di varie specie, piano, 11 Coltino e Plaggia rosn, di-con samla hiserna, aucana sopra la porta e - cala oolo e annemi. stinti alfestimo dalla particelle di nu-
e n i Añ¾JW.92 740 816 Poderedettodletroi! Monastero,proveniente • filst 47 1815 14

,
i00 gro240 99 239, 7,2 123,2 ,

Toniente dal bensiaiosemplicodeid.An- I come sopra, nel popolo suddetto, situato 236' 146. 148, 149 in parte,ton16 é Ftitseeseo nolforattprio di 5. Glo. I In pogg1o, lavorativo, vitato, ploppato oll' 242, 256 rte, 1982, 256 in

gaga

n

mgog gi a 2955 88 .295 58 25
711 693 Pode Cih oon la n po di Fiesole 25913 80 2594 38 i00

do piano composto di due camere, l'una lavorativo, vitato, pioppato, olivato, casa Coh ta conceo p onale, outi
e

n
e

742 843 Casse da

di tre piani compreso Firenze 5129 23 UAE $Ê 50 varimætà tu
camlerasovrspposta all'ultima escritta. cucImma e o om taæium rSa 1 e 11 Camþo di Piet a i , i733 809 Un podere denominato Po olo, proveniente Besto 0398 56 939 85 50 Zanobi, n° 112-114. Campo del oblesino, i Campini, la

ao n M anessi,
aMontogh

743 841 Casa composta di numero 3 piani compreso , (ggg gg 460 53 25 a gi le fornea la Pa

terrenolavorati vitato,olivatoe Ic. il terreno, composto di una bottega e nu- da le parti el e i numero i5, 14, 16,
cola partð hosehivo e prativo, mero - stanze colla cucina ed un precolo 17, 18, 20. 21, 22, 19, 12, I i, 121, 122.

orto e pozzo, in via dei Serragil, nunL 82, sezione 0, con rendita imponibile di738 Bit Un podere denominato Fiume, proveniente * $1897 78 IA) 77 100 proveniente dalla enopella semphee del lire79 e centesimit7,livellarein partecome sopra,con casa oolomeneannessi, Santi Francesco e Nicola di Bari nella della Fraternita della Madonna delcompostaditerrenolavorativo, vitato,olk I chiesa diSant'Egidio annessa allo spedale Latte in Monterarchi, per l'annuoea•vato ed in piccola parte gelsato, alberato, I di Eaota Maria Nuova. nonedi lire 21 ecent 84bosehivo e prativo.
744 840 Terreno seminativo, vltato, ato, nel po. Sesto i229 35 f 22 93 10 7• Un mulino posto in eoniano gi

735 825 Mouno situato sa!!a riva sinistra dell'Arno F¾nte 30623 Oi 3061 30 100 polo di santa Maria a N vŠr provemente Monterarchi, popold di San T m

d

745 444 P Fe i sol n
ite da tear

- Firenze 1963 08 196 30 10

re o, to della bottega, ove sono lema¯ di San Ba tolommeo Apostolo, eretta nella .

Eta.2eos, too ,
2oos. 996ceap à ch qb metropolitana florentina. pa255 inÔa ee 257 i a

parte,deiquartierid'abitazione. Passato 746 842 Cass per usodipigionalicompoqta di tre piani a 3279 93 327 99 25 sezion G, con re dita imponíbile dipontenellaGora, e giunti nel grande ae- compreso il terreno di numero 7 stanze, fire 163 e centesimi 63.cesso comunealtopilicio si entradi fronte una soffitta e cantina, posta in via dello 8' Un mento di terra boschi-nel pass we sono le bodole yr seen- Scheletro, numero 2.
va a pali no, ituato döme

i s terra mt e co dr 747 846 Terreno seminativo
, vitato, in in detto Campi 1163 54 116 35 10 pra, enomina P zz

gola fselitia jefa illa delmiolinfdf que. Pianura di Campi, proveniente Ëla cap• dalle di numer $19, 25f,

to f
748 847 Ter i e i no e a- . 1661 60 166 16 10 i 7

ocal I r a i n Firenze, i* febbraio 1868. II Diret
A

pra, hallo, la Pa-
as tega terrenspuò dirsi 394 CANTAM .

n ff otèel Spoleto, add1 31 gennaio 1868. Sti ATTl50, sama pþrmnt mall estigranaio praticato nell'ala di fabbrica del Emdio Antolini, di Camerino, il giorno 30 del cadente mese di gennaio ras- Avendo Archimede Baropi, per n• 299, 2 1805, 1804, in sezione G, conealtoni. segnava fnŒcto deltagensla delle imposte dirette e estasto in Spoleto per gioni di nuovo impiego, volontaria• rendita imponiblle di fire 106 e cente-
a rae a at hf

eears i qLglo di Gubbio ove venne per sua istanza trastocato con sovrana mente rinanziato all'onorevole loca• simi 66.2!.Aya'.C'" tir."?.'"Re: .ymut-.*g,••,::Psi d adoul e

en ! d et rafiaridato id siC: 4 Dae
collo per scendere agli scogli inferiorf det tribuzioni demandategli dalla leige, specialmente sulla riechezza mobile, lo suo speciale procuratore e rappresen s a e var ei e la Patina, rap-

,¿,·di
r u

e

ecoset oc un dærer
un soppalco, che forma una sof5tta, e lo rendere noto avere in questo mede- centesimi 86

l'a ntoe awdimrip n e sipmonglorno resostretto con is
d

I mine ile r

nel molino altri diversi locali e scompar: Il sottoscritto gerente della Società per la cohivazione delle mlnieredi averne ritirataamplaricerata di qui b vile di Arezzo.enti ta la ione che eggest Monterecchio syvisa i signori soci che sono convocati pel 4 marzop. v.,sore tanza generale, non avendo più a che Li 14 febbraio 1868.andlei antimeridiane, alla sede della Società posta in Livorno Tla de'Lanzl• fare con detta Impresa.186 Mj Molino situato sulla riva sinistra dell' Arno
,

a 59111 28 5914 i2 200 n. 2, in assemblea generale per trattare intorno la durata dell'alliciodi ge- Firenze,11i6 febbraio 1868. 542 PAOLO SANDRELLI, 0800.
fuori la porta San Niceolò

, proveniente renza e di maditenzioniallo statuto.
· come so rá. Lo intiero fabbricato è diviso

Livorno, 17 febbraio 1868. Il Gerente: P. M. GUERRAZZI. PETRO POETH. gg¶ggg Š! pf0€EFL 6AA
one nole t o lo-de 543 ABCHIEDE BAnost 11signor Faccio Pietro, negoziante
ricevono il loro impulso anil'aequa del- in Torino, per atto f2 febbraio 1868,
l'Arno direttavi ool mezzo della steceala o 562 A UU I O rogato Cassinie, registrato a Torino
pescala di porta San Niccolò ; quello tor. a I • = u • Cassa di risparmi di Massa Maritt. 11 giorno stesso, n• t 127, ha riveentoreñó ¡ibsto qu t livello della via re Non avendo avuto luogo l'adunanza che venne convocata per 11 it febbraio I 2* denanzia di un libretto smarrato la procura generate da esso pedita alA In ne le o lema i edtatti, scorso atteso la mancanza di numero legale, tutti i portatori delle obbligazioni segnato di n. 1066, sotto 11 nome di signor Bonelli Giuseppe, preenratore
cioè il plano solal , desu o ad uso di ipotecarie e relativi vaglia dei frutti del a già falhan Società Anonima Garbo- Bigazzi Teresa,perlasomma diL.123. capo da TorIno, in vigor d'atto 10 ot-
granaio e casa d'abitazione. Le ruote mo- nifera di Montebamboli, sono invitati ad intervenire alla nuova adunanza ge- Quando non si presenti alenno a tobre 1857, rog Sailo, ene dà diffida-
trici col respettivi ruboechi per la tras- nerale che sarà tenuta il ci 5 marzo prossimo, alle ore 12 meridiano in Fi- vantare diritti sm suddetto IIbrem mento per ogni effetto che di diritto.
missione del movimento sono note, delle

reaze nel Banco dei signori D. Levi e C• (em delle Farine, n. 2, primo piano) sarà dallaCassa suddratta riconosciutoo ac m '

per l'oggetto che venne indicato nella Garsena Uffciale n. 28 del 25 gennaio per legittimocreditoregl denunzian
passato. Fsrmati: DAVID LEVI-G. DEMONTEL. Firedad,_II i3 fegraig (* I


